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• • I 
sollecitano 
l'esenzione 

dalla fondiaria 
I provvediment i del Con­

sigl io dei ministri circa ni-
•cimi esoneri fiscali nel set­
tore agricolo, sono oggetto di 
una nota di commento della 
Alleanza nazionale dei con­
tadini. Per quanto riguarda 
l'esonero dalla tassa di suc­
cess ione — rileva la nota -
essa accoglie una antica ri­
vendicazione dei coltivatori 
diretti , avanzata dall 'Allean­
za a loro nome. Su tale que­
stione i parlamentari della 
Alleanza presentarono una 
proposta di legge al Senato, 
sin dal 4 aprile 1057. 

I coltivatori diretti però 
— rileva la nota — si at ten­
devano che il governo de­
cidesse anche l'esenzione dal 
pagamento dell' imposta e 
del le sovraimposte fondiarie, 
conquista già conseguita da­
gli assegnatari e da tutti i 
coltivatori di lett i siciliani. 
Il mancato accogl imento di 
questa richiesta è tanto più 
ingiustificato in quanto il 
governo accogliendo le r i ­
chieste della Confragricoltu-
ra ha deciso di ridurre le 
imposte ai propiretari fon­
diari di fondi abbandonati e 
ai grandi affittuari capitali­
sti per l'annata 1960. L'Al­
leanza rit iene che il Parla­
mento debba modificare il 
progetto governat ivo, acco­
gl iendo le richieste dei con­
tadini. 

Quanto al provvedimento 
per le zone montane l'Al­
leanza contadini r i t iene che 
esso è ancora una volta 
estraneo ad organiche misu­
re di programmazione eco­
nomica. Pertanto la discus­
sione in Parlamento su tale 
progetto potrà costituire una 
occasione per col legare le 
misure per la montagna con 
que l le da predisporre per 
avv iare la programmazione 
agr ico la attraverso gli En­
ti regional i di sv i luppo. 

Nubilato: 
dopo la legge 

evitare 
l'inganno 

Le Confederazioni s inda­
cali hanno commentato ieri 
le decis ioni prese dal Con­
sigl io dei ministri in merito 
;nl - d iv ie to di l icenziamento 
iin caso di matrimonio. Il 
'compagno on. Santi a nome 
Ideila CGIL ha dichiarato di 
«essere soddisfatto per la d i ­
chiaraz ione di i l legittimità di 
.tali l icenziamenti e per la 
•inutualizzazione degli oneri 
,derivanti dalla l egge sulla 
.tutela del la maternità. Santi 
•ha agg iunto che resta perù 
' inadeguata la tutela della 
lavoratrice. K* da ritenere, 

^infatti, che il datore di la ­
v o r o avanzerà per il perìodo 
«indicato come < bloccato > 
Jagli effetti del l i cenziamen­
t o , altri motivi e pretesti, 
«quali lo scarso rendimento, 
Jla r iduzione di personale. La 
t CGIL aveva chiesto che il 
• l icenziamento non potesse 
avven ire s e non per colpa 
del la lavoratrice costituente 
•-* g iusta causa » o per cessa­
z ione dell 'attività del l 'azien-
jda. La CGIL — ha conc lu­
do il segretario generale a g ­
g i u n t o — si riserva, in sede 
l eg i s la t iva , di proporre gli 
«eventuali emendamenti per 
Jevitare che la legge venga 
c o m u n q u e elusa. 
' U n analogo ril ievo è stato 
fatto dal segretario aggiunto 
'della CISL, dottor Coppo: 
« E' necessar io che la legge 
Jproweda ad impedire d i ­
smissioni forzate che in real­
t à sarebbero evasioni dalla 
Jegge s tessa >. Il segretario 
g e n e r a l e de l la U1L. Italo V i -
^•lianesi, si è l imitato a d i ­
chiararsi soddisfatto, senza 
<jorre a l c u n problema. 

Ì 
i 

Dopo i grandi 
magazzini 

sarà la volta 
dei supermarket 

Una dichiarazione del s e ­
gretario naz ionale de l la FIL-
CAMS-CGIL, c o m p a g n o Do­
men ico Gotta , a f ferma che 
l'accordo per i grandi ma­
gazzini — da noi riportato 
ieri — sancisce importanti 
conquis te del la categorìa e 
in l inea di fatto cost i tuisce 
una rego lamentaz ione inte­
grat iva rispetto a l contratto 
genera le del se t tore com­
mercia le 

L'accordo ha di fat to rot­
to l ' intransigenza de l la Conf-
commerc io i cui dir igenti 
non potranno, a l lo s ta to at­
tuale d e l l e cose , non tener 
conto di questa nuova real­
tà contrattuale . Ci auguria­
m o — ha affermato il c o m ­
pagno Gotta — che la Conf-
commerc io lasci cadere la 
pregiudiz ia le circa la rego­
lamentaz ione de l l e c o m m i s ­
sioni per le controvers ie in­
div idual i , nonché per la st i ­
pulazione di n u o v e classifi­
cazioni nei settori dei super­
mercati o negozi a self ser­
vici e in quel lo dei ferro 
m 

Mentre l'intero complesso tardo della Montecatini è bloccato dallo sciopero 

Occupati dai minatori due 
Vergognoso ricatto del monopolio 

Faina: «Se c'è il calmiere 
produrremo meno concimi» 
Confermato il già noto spostamento degli investimenti verso il 
settore della petrolchimica e in generale delle materie plastiche 

i 

della 
Monte 

I I 

Ingenti forze di poli­
zia presidiano i can­
tieri - I sindacati 
proclamano l'agita­
zione in tutta l'Isola 

CA<;i,l.\IU — Minatori della Montcponl noi pozzi occupati tluruntu In lunga lotta dell'unno «corso contro i padroni 
della Montecatini, che possiede parecchi complessi millenni smdl 

Siena, Carrara, Empoli e Grosseto hanno creato aziende di distribuzione 

Q u a t t r o cit tà de l la Toscana 
municipal izzano l 'elettr icità 

Bilancio positivo delle « comunali » che attualmente distribuiscono circa cinque 
miliardi di Kwh — Gli enti locali chiedono di divenire, nel quadro della naziona­
lizzazione, gli unici venditóri di energia elettrica — Preminenza del servizio pubblico 

E' noto il ruolo positivo 
svolto ilalle « municipaliz-
zute > «e l la battaglia contro 
il monopolio elettrico. Anche 
all'ultima assemblea nazio­
nale, le aziende comunali 
hanno rinnovato la richiesta 
di nazionalizzare e sottopor­
re a controllo democratico la 
più importante delle jouli di 
energia; ora che l'accento del 
dibattito si è spostato sul 
come procedere alla riorga­
nizzazione della produzione 
e distribuzione dell'energia 
elettrica, la posizione e gli 
Interessi degli enti locali sa­
no ancora un elemento di pri­
mo piano. 

Nel 1948 le aziende munì 
cipali avevano un posto insi­
gnificante nel settore elet­
trico: distribuivano un mi­
liardo e mezzo di Kwìi.. quasi 
tutta prodotta in centrali pro­
prie. Nel 1962 le « comunali > 
hanno distribuito quasi cin­
que miliardi di Kwh. (4,900) 
di cui quasi quattro prodotti 
direttamente (3.833). 

Lo sviluppo stesso delle 
municipalizzate è un fatto 
polemico contro il monopolio 
elettrico. I comuni cercano 
di produrre e distribuire 
energia elettrica in proprio 
perché i prezzi e le condi­
zioni imposte dal monopolio 
sono esose, sia verso gli enti 
che verso i cittadini. Negli 
ultimi anni questo sviluppo, 
si accentua: il 1961 registra 
un aumento della produzione 
di energia nelle municipaliz­
zate del 15 Ve, l'incremento 
più alto che si è mai regi­
strato finora. 

Nel 1961 sono maturate, 
inoltre, iniziative dei comuni 
più decisamente impostate in 
(unzione antimonopolistica. 
Ciò è avvenuto, in partico­
lare, in Toscana dove sono 
state messe in moto tre ini­
ziative importanti, con carat­
teristiche diverse ma ugual­
mente rii-'olfc all'obbiettivo 
della tutela dei consumatori 
attraverso in affermazione 
del potere comunale nel set­
tore distributivo. A Empoli 
il consiglio comunale ha de­
ciso di assumere la distribu­
zione di energia — acquista­
ta dalla SELT-Valdarno ~ 
affidando questo compito a 
una sua azienda speciale; ini­
zialmente il provvedimento 
ha investito gli edifici e la 
illuminazione pubblica, men­
tre si preparano attrezzatura 
ed esperienze adeguate ad ef­
fettuare la distribuzione ai 
privati. 

A Siena si e costituito un 
consorzio provinciale — a 
cui fanno capo tutte le am­
ministrazioni provinciali — 
che intende assumere la di­
stribuzione su tutta l'area, 
pubblica e privata. A Gros­
seto le amministrazioni co­
munali sono intervenute con 
un'azione radicale ricolta al-
l'clettrificazionc delle cam­
pagne; in questo caso si ha 
un'esperienza del tutto nuo­
ra, in cui la gestione pub­
blica della distribuzione — 
attraverso un consorzio — si 
innesta direttamente su una 
iniziativa che organizza i con­
sumatori ed estende la rete 
di distribuzione a un settore 
tipicamente « sottosviluppa-
to >. La municipalizzazione 
della distribuzione dell'ener­
gia elettrica è stata decisa 
martedì scorso, a roti unani­
mi. anche dal Consiglio co­
munale di Carrara che affi­
derà questo compito a una 
unica azienda di servizi per 
la gestione anche dei traspor­
ti pubblici e dell'acquedotto. 

Dagli enti locali viene, in 
sostanza, una indicazione 
estremamente significativa 

circa il modo di rispondere a 
quel come su cui oggi si di­
scute in fatto di nazionaliz­
zazione della energia elettri­
ca. Se, da una parte, l'accen­
tramento in un'unica azienda 
nazionale della produzione 
può avere una importanza 
decisiva per il razionale 
sfruttamento di tutte le ri­
sorse e l'attuazione di una 
politica di prezzi veramente 
in funzione degli obbiettivi 
di sviluppo economico, la di­
stribuzione offre al contrario 
il campo per un attivo inter­
vento degli enti locali. 

E' caratteristico del servizi 
pubblici di essere efficaci 
nella misura in cui sono dut­
tili verso le necessità locali. 

accessibili al controllo demo­
cratico del cittadino. Certo, 
nessuno pensa allo spezzet­
tamento della rete distribu­
tiva in una miriade di azien­
de comunali; nell'ambito del­
le regioni i comuni già oggi 
ricercano — per ai fri servizi 
— forme di organizzazione 
consortili a carattere perma­
nente. Il servizio di distribu­
zione di energìa elettrica mu­
nicipalizzato potrebbe, con 
una coerente scelta politica, 
essere una ragione di più per 
realizzare — nel massimo di 
autonomia e decentramento 
— anche il massimo di effi­
cienza e di collaborazione in­
tercomunale. 

n. s. 

La Edison 
aumenta 

il capitale 
di 36 miliardi 

MILANO, 19. — I/assemblea 
della Kdison. In sede stnutriil-
mirlu, hit approvato oggi un au­
mento del capitale In ragione 
di 3G miliardi di Uro. mediante 
l'aumento del vnlorr nominale 
delle azioni, da lire 2.000 a lire 
2.300. La deliberazione — RIJ 
nota nel suol termini ge«ier<i-
II —• fa parte delle manovre del 
gruppi elettrici per al/a re l'in-
dennizzo in caso di nazionali/. 
zazlone. Analoghe derisioni so­
no state prese In questi giorni 
dal In altre assemblee delle so­
cietà ehe ranno rapo ai mono­
poli elettrici. 

«Tiros» la vede così 

WASHINGTON — Durante 1» so* 9fi3esima orbila attorno alla Terra, il satellite Tiro* IV 
ha te!elr*smev>A una foto della parte settentrionale del rontinente americano. La zona 
ehe nella roto appare delimitata da nn quadrato mostra t grandi laghi d'America- Sopra 
di essi sono banchi di nubi spani . Hai giorno del suo lanelo Tiros ha trasmesso circa 
12.000 fotografie. Le informazioni ricevute anche con que«tn sistema serpono per prepa­

rare dati sull'andamento meteorologico 

(Dalla nostra redazione) 

GAG LI AHI, 19 — I pozzi 
Po/zovittorio e Campopisa-
no — due cantieri della s o ­
cietà Monteponi — bono oc­
cupati d.i stamane dalle 
maestranze. Tutti gli altri 
cantieri tifila Società niine-
i ai in controllata dalla Mon­
tecatini sono rimasti bloc­
cati fin tlal primo turno: gli 
operai stazionano in perma­
nenza davanti ai pozzi. 

La zona e presidiata da 
ingenti forze di polizia. 11 
< battaglione mobile » dei 
carabinieri, giunto da Ca­
gliari, occupa i punti strate-
tegici e impedisce agli estra­
nei l'accesso nelle miniere. 
Solo i giornalisti hanno po­
tuto raggiungere gli operai 
che si trovano fuori dai poz­
zi. Con gli operai di Pozzo-
vittorio e Campo pisano si 
può comunicare invece solo 
attraverso brevi messaggi 
che giungono con gli ascen­
sori alle gallerie occupate. 

Le maestranze sono g iun­
te a questa forma di lotta 
tlopo aver richiesto invano, 
attraverso i .sindacati, la so­
luzione pacifica t Iella ver­
tenza. Ma i dirigenti della 
Mouteponi hanno sdegnosa­
mente rifiutato la trattativa. 
sia per i miglioramenti sa­
lariali che per la riassunzio­
ne di un membro del la Com­
missione interna licenziato 
per rappresaglia 

Ieri i minatori di Campo-
pisano avevano fermato 
un'ora per protesta. Subito 
tlopo, la diro/Jone della Mon-
teponi. non ha più consen­
tito l'ingresso degli operai 
nel cantiere di lavoro at­
tuando. in tal modo, la ser­
rata della miniera. L'inaspri­
mento della lotta non e, 
quindi, dovuto al le mae­
stranze, ma al provvedimen­
to di .serrata adottato dalla 
direzione, che non è estra­
nea certo all'invio dei rin­
forzi di carabinieri, che ser­
vono a dare un'immagine 
al larmante della situazione 
mentre la lotta prosegue 
con la massima decisione, 
ma anche con la più asso­
luta calma e con la volontà 
di respingere qualsiasi pro­
vocazione. 

Le condizioni del la lotta 
•^ono difficili: l'occupazione 
tlei pozzi comporta sempre 
grosse difficoltà per gli ope­
rai costretti a vivere nel sot­
tosuolo talvolta per giorni 
e giorni. 

Nel pomeriggio le tre or­
ganizzazioni sindacali han­
no proclamato lo stato tli 
agitazione in tutti ì comples­
si minerari sardi. L'agitazio­
ne viene proclamata sull ' in­
tero arco mineiario non solo 
per motivi tli solidarietà con 
gli operai della Monteponi, 
ma perche la situazione nei 
bacini metalliferi e carboni­
feri si fa sempre più pesante 
e difficile. La Fcrromm ha 
iniziato il < ridimensiona­
mento >; la Carbosarda ha 
lifiutato le trattative. la 
Monteponi-Montevecchio — 
come abbiann» visto — met­
te in atto brutali iappresa-
alle nel tentativo di spezza­
re l'unita del le maestranze. 
Il fronte padronale (mono­
poli e aziende a partecipa­
zione statale . agiscono in 
que>to momento di pari pas­
so. seguendo le direttive 
dell'Associazione industriali 
di Cagl iari ) , ha sferrato una 
vera e propria battaglia con 
t io i minatori 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 19. — A l l ' a s ­
semblea degl i azionisti della 
Montecatini e etato afferma­
to che il monopolio della chi­
mica metterà in secondo or­
dine la produzione dei con­
cimi chimici per espandere 
invece le propiie attività in 
altri settori, in primo luogo 
in quello del le materie pla­
stiche. Questo orientamento 
era già stato enunciato dalla 
Montecatini e si e da alcuni 
anni tradotto nei fatti in uno 
spostamento degli investi­
menti, destinati per la loro 
maggior parte al settore del­
la petrolchimica e in genere 
delle materie plastiche. 

La conferma è stata data. 
tuttavia, in termini gravi che 
sottolineano ancora una vol­
ta il carattere antinazionale 
dei monopoli. Il presidente 
della Montecatini Faina, in­
fatti, ha affermato che il -set­
tore dei fertilizzanti non of-

f i e che scar.si incentivi di 
svi luppo « per la compres­
sione dei ricavi provocata 
dagli interventi calmieratori 
del Comitato interministeria­
le dei prezzi (CIP) >. In al­
tri termini: se c'è il calmiere, 
produrremo meno concimi. 
Questa e la minaccia di Fai­
na. L" noto come stanno le 
cose: i prezzi fissati dal CIP 
— e stato più volte prova­
to — partono da una base 
imposta dal cartello dei con­
cimi: per cui non costitui­
scono una misura ant imono­
polistica: ma il monopolio 
non vuole nemmeno quel l i ­
mite. E' chiaro che non e 
stato questo il motivo fon­
damentale del nuovo orien­
tamento produttivo del grup­
po. ma e comunque signifi­
cativa la frase di Faina che 
abbiamo riportato. 

Fama ha il lustrato poi i 
piogrammi in atto da parte 
del gruppo da lui presieduto. 

in particolare con l'entrata 
in produzione dell ' impianto 
petrolchimico di Brindisi. 
Nel campo del le materie pla­
stiche — la materia prima 
dell 'avvenire — la Monteca­
tini ha raggiunto già oggi 
un posto di prim'ordine sìa 
in Italia che nel mondo ove 
le resine sintetiche del grup­
po si vanno sempre di più 
affermando. 

L'assemblea ha approvato 
un aumento di capitale da 
150 a 180 miliardi, in parte 
mediante emissione di nuo­
ve azioni, in parte con au­
mento del valore delle azio­
ni già in circolazione. E' sta­
to anche deliberato di lan­
ciare un prestito obbligazio­
nario per l'ammontare di 30 
miliardi di lire. Infine è sta­
ta decisa la fusione, median­
te incorporazione nella Mon­
tecatini. di società delle qua!! 
il gruppo aveva già la tota­
lità del le azioni. 

Sospeso 
lo sciopero 
all'ltalsider 
di Piombino 

PIOMBINO. 19. — Lo scio­
pero di 24 Ore indetto dai sin­
dacati all'ltalsider — l'azienda 
siderurgica a partecipazione 
statale.— è stato sospeso per 
T.niz.o di trattative stilla fil­
iazione del cottimi, che la d -
rczione aveva proceduto a fa­
re in modo unilaterale 

La decisione unitaria della 
lotta ha indubbiamente porta­
to la direzione Italsidcr ad una 
maggiore cautela, por cui la 
trattativa coi sindacati sulla 
contrattazione dei cottimi ap­
pare un primo risultato posi­
tivo. che andrà concretato col 
vigile impegno del lavoratori. 
• I sindacati intanto hanno ri­

badito la già espressa inten­
zione di ottenere, subito dopo 
quella sui cottimi, ima tratta­
tiva sulle rivendicazioni pre­
sentate collegialmente: • ridu­
zione d'orario, istituzione del 
premio di rendimento, parifi­
cazione dei trattamenti nor­
mativi fra operai « Impiegati; 
miglioramento dell'integrazio­
ne aziendale delle pensioni 
INPS. 

Stato 
d'agitazione 
proclamato 
all'INAPU 

Il sindacato dei dipcndeiit. 
INAPLI ha proclamato l'agit.i-
z.one in seguito della mancata 
approvazione — da pane del 
Consigl.o d'amnunis.trazione 
(di cui è prendente Lu.g: Gra­
nella — delle r.ch.e^Te di ade­
guamento del trattamento eeo-
nom.co. fermo da oltre sei an­
ni, e del r.nv:o dell'esame del­
la pos.zione giuridica e nor. 
mativa del personale dei Con 
tri di addestramento profcssio 
naie 

Qualora entro il 15 maggio 
non siamo adottate adeguate 
misure, il personale entrerà in 
scoperò fino al completo ac­
coglimento di tutte le richieste: 
questa la decisione del sinda­
cato. 

L'agitazione riveste un ca­
rattere di particolare delicatez. 
za, in quanto l'INAPLI con­
trolla oltre 100 Centri di adde­
stramento per un totale di 72 
mila allievi i quali «i vedran­
no cosi privati della possibi­
lità di conseguire per tempo 
l'attestato di qualifica. 

In pagamento 
l'assegno 

al personale 
non insegnante 
Il m.nMro della P I h i <l to 

disposizioni per .1 rudimento 
dell'assenno intearativo < con 
decorrenza 1* :enm.o l"t^> ,1 
personale dipendente d..! M.-
nistero. Prowodr'or.iti re!: Stu­
di, b.bliotceho. sovnntendenze 
alle belle arti, accademie e con­
servatori. al perdonale di cate­
goria e ai quindicimila n'.leUi 
delle scuole secondar." 

L'assegno ciornaliero pt r i 
salariati di ruolo e non é"i ruo­
to è stato co*l fissato M netto 
dalla ritenuta per l'EXPAS é 
dalle ritenute crarial.: coeffi­
ciente 193 (capi operai)-Lire 
•490,19 — 167 (operai specializ­
zati) L. 424.20 — 157 (qualifi­
cati» L. 400.t»4 — 151 (comuni) 
L. 386.50 — 148 (manovali) Lire 
377.07 — 139 (operaie addette a 
Livori generici) L. 3»>2.93 — 
125 (apprendisti) L. 362.93. 

Parità 
salariale 

nel settore 
della birra 

K" stato sottoscritto ieri l'ac­
cordo per la parità salariale 
nel settore della birra e malto. 

In particolare, esso prevede: 
l'inquadramento m sette cate­
gorie anziché nelle otto pre­
viste dall'accordo interconfe-
dcrale del luglio I960; i ta­
lari delle donne saranno sta­
biliti sui seguenti coefficienti: 
106.6 per la quarta categoria: 
105.4 per la quinta categoria; 
93 per la settima categoria, 
mentre i coefficienti previsti 
dall'accordo interconfederalc 
erano rispettivamente 105. 102 
e 89. 

Infine l'accordo contiene una 
Importante clausola di salva­
guardia per la quale gli uo­
mini potranno essere inqua­
drati nelle categorie quarta, 
quinta e settima, che com­
prendono solo mansioni tipi­
camente femminili. L'accordo 
è entrato in vigore con il pe­
riodo di paga in corso, e gli 
aumenti — corrisposti in una 
unica soluzione — si appliche­
ranno anche al « premic pa« 
? quale ». 
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con le uova pasquali Ferrerò 
di purissimo cioccolato, nelle eleganti confezioni, 
una busta della fortuna 
vi garantisce ricchissimi premi : 
da una Flaminia, una Giulietta Spider. 
una Fiat 1500, ai televisori. 
frigoriferi, radio, di grandi marche 

NELLE 
UOVA PASQUALI LA FORTUNA 
SI CHIAMA 


